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È la domanda che arriva più spesso da chi scrive al sito prima di iscriversi a un workshop: "ma
è una specie di terapia?". Risposta breve: no. Mai. Risposta utile: dipende da cosa si intende
per terapia, e vale la pena spiegare bene la differenza prima, non dopo aver prenotato.

Le costellazioni familiari e la psicoterapia condividono un interesse — il benessere psicologico
della persona — ma lavorano con strumenti, tempi e presupposti diversi. Confonderle porta a
due errori opposti: aspettarsi da una costellazione ciò che solo un percorso clinico può dare,
oppure liquidare la psicoterapia come "troppo lenta" rispetto a una sessione intensiva.
Nessuno dei due è corretto. Su questo sito abbiamo scelto di tenere i due piani separati fin
dalla prima riga, e questa pagina spiega perché.

Cosa si intende per psicoterapia tradizionale
La psicoterapia è un intervento clinico condotto da un professionista abilitato — psicologo
psicoterapeuta o medico psichiatra con specializzazione — che segue un modello teorico
definito (cognitivo-comportamentale, psicodinamico, sistemico-relazionale, e altri) e un
percorso strutturato nel tempo. Prevede una relazione terapeutica continuativa, sedute
regolari, spesso settimanali, e obiettivi clinici verificabili nel corso del trattamento.

È regolamentata per legge. Chi la esercita è iscritto a un albo professionale e risponde di un
codice deontologico. Questo non è un dettaglio burocratico: è la garanzia che, di fronte a un
disturbo clinico — depressione maggiore, disturbi d'ansia strutturati, traumi complessi — ci sia
una responsabilità professionale precisa e verificabile.

Il retroterra teorico: dalla terapia familiare sistemica alle dinamiche
familiari inconsce
Parte della confusione fra i due mondi nasce da una radice comune. Prima delle costellazioni
familiari di Bert Hellinger, la terapia familiare sistemica si era già affermata come corrente
clinica riconosciuta, con nomi come Virginia Satir e Murray Bowen, che a partire dagli anni
Sessanta hanno studiato la famiglia come un sistema di relazioni, non come una somma di
individui separati.
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Quella tradizione resta oggi un orientamento della psicoterapia vera e propria, condotto da
professionisti abilitati, con sedute regolari e un impianto clinico verificabile (sul percorso che
ha portato dalla terapia familiare sistemica alle prime rappresentazioni di Hellinger, la storia
del metodo entra più nel dettaglio). Le costellazioni familiari prendono in prestito lo stesso
sguardo di fondo — i sintomi come segnale di uno squilibrio nel sistema, non del singolo — ma
lo applicano fuori dal perimetro clinico, attraverso la rappresentazione fenomenologica invece
che attraverso il colloquio terapeutico continuativo. Stessa radice. Applicazioni diverse.
Distanti. Su questa distinzione, chi confonde le due cose finisce quasi sempre per aspettarsi
l'una avendo scelto l'altra.

Chi partecipa a una costellazione racconta poco della propria storia familiare in modo esplicito:
il tema si affaccia, il resto emerge dalla disposizione. In una psicoterapia sistemico-relazionale,
al contrario, la ricostruzione delle dinamiche familiari — trauma, segreti, lealtà trasmesse di
generazione in generazione — passa attraverso mesi di colloqui verbali strutturati, non
attraverso un'unica rappresentazione nello spazio.

Cosa sono le costellazioni familiari e su cosa lavorano davvero
Le costellazioni familiari, come spiegato nella pagina dedicata a cosa sono, sono un approccio
sistemico-fenomenologico che rappresenta nello spazio i legami di un sistema familiare, per far
emergere dinamiche che restano di solito implicite: lealtà nascoste, esclusioni, pesi ereditati da
eventi di generazioni precedenti. Non sono una terapia clinica. Non prevedono una diagnosi.
Non seguono un protocollo verificato con studi controllati.

Lavorano su un piano diverso: quello dell'intuizione fenomenologica emersa in una sessione
singola o in poche sessioni, non su un percorso clinico verificabile passo per passo. Chi le
conduce si chiama facilitatore, non terapeuta. Mai terapeuta. La parola non è neutra: segna un
confine di responsabilità e di competenza che va rispettato, da entrambe le parti.

La differenza di approccio: parola contro rappresentazione
La psicoterapia lavora quasi sempre attraverso il linguaggio verbale: la persona racconta, il
terapeuta ascolta, interpreta, restituisce, propone. È un processo che si costruisce seduta dopo
seduta, con una storia che si accumula nel tempo fra le due parti.

La costellazione familiare lavora diversamente. Poco racconto. A volte nessuno. Il cliente
espone in poche frasi il tema, sceglie dei rappresentanti — persone del gruppo, o oggetti
simbolici in una sessione individuale — e li dispone nello spazio secondo un'intuizione, non
secondo un ragionamento. Da quella disposizione, il facilitatore legge dei segnali e propone dei
movimenti. Non un'interpretazione verbale accumulata. Un'immagine. Messa in scena. Letta lì
per lì.
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Due epistemologie diverse. Non migliore una dell'altra in assoluto: più adatte a scopi diversi.
Punto fermo.

Tempi e durata: percorso pluriennale contro sessione intensiva
Qui la differenza è quasi sempre quella più concreta per chi deve scegliere. Un percorso
psicoterapeutico serio, per un disturbo strutturato, richiede in genere mesi o anni di lavoro
continuativo. È un tempo necessario: il cambiamento clinico stabile non è quasi mai
immediato, e chi promette il contrario di una psicoterapia dovrebbe insospettire, non
convincere.

Una costellazione familiare, individuale o di gruppo, si esaurisce invece in una sessione di
durata limitata — spesso una singola giornata di workshop, o un incontro individuale di un'ora
o poco più. Non è un percorso continuativo nello stesso senso clinico. Può produrre
un'intuizione forte, uno spostamento percettivo che la persona porta con sé. Ma resta un
evento puntuale, non un trattamento strutturato nel tempo.

Il ruolo dello psicoterapeuta e quello del facilitatore
Lo psicoterapeuta ha una formazione universitaria, una specializzazione pluriennale
riconosciuta, una responsabilità professionale definita per legge e un obbligo di supervisione
clinica. Il facilitatore di costellazioni ha, nella maggior parte dei casi, una formazione specifica
nel metodo sistemico-fenomenologico — spesso pluriennale anch'essa — ma non equivale a un
titolo clinico, e non lo sostituisce.

Chi sceglie un workshop dovrebbe sempre verificare la formazione specifica di chi lo conduce
nel metodo delle costellazioni, senza però scambiare quella formazione per un'abilitazione
psicoterapeutica che non è, in sé, la stessa cosa. Sono ruoli con obiettivi diversi, e presentarli
come intercambiabili — "un facilitatore vale un terapeuta", o il contrario — non aiuta nessuno
dei due, né la persona che deve scegliere a chi rivolgersi in base a ciò di cui ha davvero bisogno
in quel momento della propria vita.

Quando le costellazioni possono affiancare un percorso psicoterapeutico
Non sono alternative per definizione. Per alcune persone già in un percorso psicoterapeutico,
una costellazione può offrire un'intuizione complementare su una dinamica familiare che il
lavoro verbale non aveva ancora messo a fuoco — un punto di partenza da portare poi al
proprio terapeuta, non un sostituto della seduta successiva.

Vale anche il percorso inverso: chi partecipa a una costellazione e ne esce con un vissuto
emotivo intenso, non elaborato, può trarre beneficio dal portarlo in uno spazio terapeutico
strutturato, dove elaborarlo con continuità. Le costellazioni familiari non sostituiscono
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un percorso psicoterapeutico quando questo è indicato; possono, in alcuni casi,
affiancarlo in modo complementare — mai rimpiazzarlo.

Quando invece serve solo un percorso psicoterapeutico o psichiatrico
Ci sono situazioni in cui una costellazione familiare non è lo strumento adatto, e onestà
editoriale impone di dirlo senza girarci intorno. In presenza di un disagio clinico significativo
— disturbi psichiatrici in fase acuta, rischio autolesivo, sintomatologia grave non ancora
inquadrata da uno specialista — il riferimento corretto è sempre e solo un professionista
sanitario abilitato: psicoterapeuta, psichiatra, o il proprio medico curante come primo
passaggio. Un workshop di gruppo, per quanto ben condotto, non è mai il luogo dove
affrontare per la prima volta una crisi psichiatrica in corso.

Un buon facilitatore, di fronte a questi segnali, non accoglie la persona in un workshop di
gruppo senza prima verificare che sia seguita — o indirizzata — da un percorso clinico
adeguato. Chi non lo fa, non sta lavorando bene. Punto. Nessuna eccezione.

Cosa dice la ricerca scientifica sul confronto
La psicoterapia, nei suoi principali orientamenti, dispone di una letteratura scientifica ampia,
con studi controllati e meta-analisi che ne misurano l'efficacia su specifiche condizioni cliniche.
Le costellazioni familiari no: come approfondito nella pagina dedicata all'efficacia delle
costellazioni familiari, mancano meta-analisi recenti e specifiche che ne confermino l'efficacia
clinica con gli stessi standard.

Questo non significa che l'esperienza vissuta da chi partecipa sia priva di valore per la persona.
Significa che va presentata per quello che è: un'esperienza soggettiva, spesso intensa, non un
trattamento clinico validato con lo stesso rigore della psicoterapia.

Anche il vocabolario va usato con attenzione. Espressioni come "trauma", "inconscio" o
"dinamiche familiari nascoste" hanno un significato clinico preciso in psicoterapia, dove sono
legate a diagnosi e protocolli verificabili. Nelle costellazioni familiari le stesse parole
descrivono un'esperienza soggettiva emersa durante una rappresentazione, senza il medesimo
impianto di verifica. Non è un uso scorretto: è un contesto diverso, e la persona che sceglie fra
le due strade ha diritto a saperlo prima, non a scoprirlo dopo.

Domande frequenti
Posso fare una costellazione familiare al posto della psicoterapia?
No, se è in corso o indicata una condizione clinica che richiede un trattamento psicoterapeutico
o psichiatrico. In quel caso la costellazione, se scelta, va vissuta come affiancamento eventuale,
mai come sostituto.
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Un facilitatore di costellazioni può fare diagnosi?
No. Mai. Non è una competenza del ruolo, e un facilitatore serio non se la attribuisce.

Le costellazioni familiari sono più efficaci perché più rapide?
Rapidità e efficacia clinica sono due cose diverse. Una sessione breve può produrre
un'intuizione forte; non equivale a un trattamento clinico verificato nei suoi esiti nel tempo.

Come capisco se ho bisogno di uno psicoterapeuta invece che di una
costellazione?
Se il disagio è persistente, invalidante nella vita quotidiana, o riguarda un rischio per sé o per
altri, il primo passo è sempre un professionista sanitario abilitato: psicoterapeuta, psichiatra o
il medico di base.

La terapia familiare sistemica e le costellazioni familiari sono la stessa cosa?
No. Condividono lo sguardo sul sistema familiare come unità di analisi, ma la terapia familiare
sistemica è psicoterapia clinica a tutti gli effetti, condotta da professionisti abilitati con sedute
continuative. Le costellazioni familiari, come raccontato nella pagina sulla storia del metodo,
ne sono un'evoluzione che si è staccata dal perimetro clinico.

Nota editoriale: questo sito ha finalità informativa. Le costellazioni familiari non sono una
psicoterapia e non sostituiscono un percorso psicoterapeutico o psichiatrico quando è
necessario; in presenza di un disagio clinico significativo, il primo riferimento resta un
professionista sanitario abilitato.
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